
 

         Al Sig. SINDACO DEL COMUNE 

                      DI CORIGLIANO D’OTRANTO (LE) 

 

 

Oggetto: Segnalazione di colonia felina e richiesta di sterilizzazione gatti liberi. 

Il/La sottoscritto/a     
 

nato/a a  il    
 

residente in  via  n.    
 

c.a.p.  tel.  e-mail    
 

  iscritto/a all’Associazione    
 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 

D I C H I A R A 

 nei   pressi di  via/località   vive una 

colonia felina composta da n.   gatti liberi, come da allegata scheda di censimento; 

 tali gatti necessitano di intervento di sterilizzazione ai sensi della Legge 281/91 e della Legge 

Regionale 2/2020; 

 la propria disponibilità alla cattura dei gatti ed alla consegna al Servizio veterinario per la 

sterilizzazione, previo accordo con il Servizio stesso (Servizio Veterinario dell’A.S.L. Lecce 

competente per territorio); 

 di garantire tutta l’assistenza post-operatoria necessaria ai soggetti sterilizzati; 

 di accettare la responsabilità per la gestione della colonia felina; 

 i gatti di che trattasi non sono di mia proprietà, ma gatti che vivono in libertà nella colonia 

felina suddetta. 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato, ai sensi del D.Lgs n°196/2003 ss.mm.ii. (codice in 

materia di protezione dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Corigliano d’Otranto, _________                                                Il/La Dichiarante 

 

*********************************************************************  

IL SINDACO 

Accertata la presenza di una colonia felina in località                                                                  

via  chiede che il Servizio Veterinario dell’A.S.L. Lecce accerti i requisiti 

di legge previsti per poter dichiarare “colonia felina” il gruppo di felini senza padrone oggetto di 

segnalazione e provveda ad effettuare gli interventi sanitari previsti. 

 

Corigliano d’Otranto, _________     IL SINDACO 

 

 

 



Disposizioni legislative 

 

 

LEGGE REGIONALE 7 febbraio 2020, n. 2 
“Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge 
regionale 3 aprile 1995, n. 12 (Interventi per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)”. 
 
 

Art. 13 
Protezione dei gatti 

 
1. I gatti che vivono in stato di libertà sul territorio sono protetti ed è fatto divieto a chiunque di maltrattarli o di allontanarli 
dal loro habitat. 
2. I comuni singoli o associati, in collaborazione con i servizi veterinari delle ASL, le associazioni di protezione e privati 
cittadini, provvedono a individuare gli areali di distribuzione delle colonie di felini al fine di conoscerne la consistenza e la 
dislocazione. Tale individuazione è propedeutica e consente la pianificazione degli interventi di controllo delle colonie di 
animali e la salvaguardia della territorialità dei medesimi.  
3. Le colonie censite di felini possono essere gestite da associazioni di protezione animale o da singoli cittadini che ne curano 
la salute e le condizioni di sopravvivenza, previa richiesta al comune e d’intesa con i servizi veterinari delle ASL. Il 
regolamento di cui all’articolo 31 determina le particolari compatibilità igienicosanitarie e ambientali anche a tutela della 
biodiversità.  
4. I gatti che vivono in libertà in colonie feline regolarmente censite sono sterilizzati a cura dei servizi veterinari della ASL 
territorialmente competente e reinseriti nel loro gruppo originario.  
5. La cattura dei gatti che vivono in stato di libertà è consentita solo per la sterilizzazione, per le cure sanitarie necessarie al 
loro benessere ed è garantita dai gestori della colonia con il coordinamento dei servizi veterinari della ASL.  
6. I soggetti che curano l’alimentazione e la gestione delle colonie feline sono tenuti a rispettare le norme di igiene pubblica 
e decoro urbano, evitando la dispersione degli alimenti e provvedendo alla pulizia dell’area.  
 

Art. 14 
Competenze delle ASL 

 
1. Le aziende sanitarie locali, mediante i propri servizi veterinari, svolgono i seguenti compiti:  
a) funzioni di vigilanza sul trattamento degli animali da affezione, sulla tutela igienico-sanitaria degli stessi e tutti i controlli 
connessi all’attuazione della presente legge;  

b) gestione dell’anagrafe degli animali d’affezione; 
c) censimento, d’intesa con i comuni e con la possibile collaborazione delle associazioni di protezione animali, delle zone in 
cui esistono colonie feline;  
d) interventi di controllo demografico della popolazione canina e felina;  
e) soppressione, esclusivamente con metodi eutanasici, dei cani catturati, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 2, 
comma 6, della l. 281/1991;  
f) le attività di cattura dei cani vaganti. 
  

Art. 15  
Prestazioni sanitarie 

  
1. Sono di competenza dei servizi veterinari della ASL le seguenti prestazioni sanitarie sui cani vaganti recuperati:  
 a) verifica della presenza dell’identificativo elettronico;  
 b) in assenza dell’identificativo di cui al punto identificazione del soggetto recuperato tramite applicazione di 
 microchip e iscrizione in anagrafe canina entro settantadue ore;  
 c) esame clinico mediante esame obiettivo generale del soggetto al momento dell’ingresso nel canile  sanitario 
 e, comunque, entro quarantotto ore dalla cattura;  

 d) trattamenti antiparassitari per parassiti esterni;  
 e) trattamenti antiparassitari per parassiti intestinali con prodotti che siano attivi nei  confronti dei vermi tondi e 
 dei vermi piatti, compresa la tenia echinococco e protozoi quali la  giardia e i coccidi; 
 f) vaccinazione nei confronti della Rabbia;  
 g) vaccinazioni in base alla situazione epidemiologica del territorio; in ogni caso andranno assicurati 
 trattamenti vaccinali per cimurro, epatite virale, parvovirosi e leptospirosi;  
 h) esami di laboratorio finalizzati alla diagnosi delle malattie a carattere zoonosico e, in  particolare, ehrlichiosi e 
 leishmaniosi e filariosi. Tali controlli devono tener conto  dell’insorgenza di malattie emergenti;  
 i) sterilizzazione chirurgica dei cani sia maschi che femmine in età riproduttiva e dei soggetti  eventualmente 
 affidati prima della sterilizzazione. Tale attività può essere esternalizzata previa formale convenzione con  strutture 
 veterinarie private presenti sul proprio territorio;  
 j) sterilizzazione chirurgica sui gatti liberi e che vivono in colonie feline. 
  
2. In materia di randagismo felino si prevedono a carico dei servizi veterinari della ASL gli interventi di sterilizzazione 
chirurgica su gatti di colonie riconosciute presenti sul territorio con la collaborazione delle associazioni animaliste o di privati 
cittadini che le gestiscono.  
 
3. Ai gatti sottoposti a sterilizzazione chirurgica dai servizi veterinari della ASL, viene contestualmente praticata apicectomia 
auricolare destra, al fine di distinguerli a distanza dagli esemplari già sterilizzati, oltre ad essere identificati con microchip ed 
inseriti in anagrafe regionale a carico del comune di appartenenza con indicazione, qualora appartenenti a colonia felina, del 
nominativo del responsabile di colonia. 
 


